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La seduta è aper ta al l 'una e mezzo pomerid iane. 

t e n c a, segretario, dà le t tura del processo verbale della 

tornata precedente. 

t o r e l l i . Domando la parola. 

p r e s i d e ì t e. Ha la parola. 

t o n e m i I. Mi è sembrato che nel processo verbale sia 

espresso avere io detto ché il decimo di guer ra fu dal d i t ta-

tore applicato-nelle provincie del l 'Emil ia:' io dissi soltanto 

nelle provincie modenesi. 

p r e s i d e n te Sarà fatta la rettif icazione nel senso da 

lei accennato. 

(I l processo verbale è approvato.) 

(Prestano g iuramento i deputati Rapallo, Sciogl i, Luigi 

Greco, Briosclii e La Rosa.) 

I iETTURA D I VK 1 P R O P O S TA D I LECif i E D E I . D E-
PUTATO M MASA R E L A T I V A A I M I L I T A R I l i 

S IC IL I A HI E l i 1 S 4 8, 

p r e s i d e n t e. Gli uffizi I , IH, Vil i e IX hanno autor iz-
zato la let tura della proposta di legge stata fatta dal depu-
tato La Masa. 

Se ne darà le t tu ra. 
m a s s a r i, segretario (legge. — V. voi. Documenti.) 

p r e s i d e n t e. Essendo presente il deputato La Masa, lo 
prego di dire quando intende svi luppare la sua proposta. 

I j a m a s a. Prego il signor presidente di fissare un giorno 
dopo le interpel lanze che sono state annunciate in una delle 
precedenti sedute. 

p r e s i d e n t e. Allor a sarà fissato lo svolgimento di questa 
proposta subito dopo che abbiano avuto luogo le in terpe l-
lanze sulle cose di Roma e di Napoli. 

V E R I P I C A Z I O NI D I P O T E RI 

p r e s i d e n t e. E al l 'ordine del giorno verificazione di po-
ter i. 

m a c c h i, relatore. Riferisco, a nome del IV uffizio, sul l 'e-
lezione del I collegio di Messina, 

Questo collegio è composto di t re sezioni, e conta in tut to 

1 i 65 elet tor i. Di questi 531 votarono al pr imo scrut in io, 661 

nel secondo. 

Nel pr imo scrut inio il signor Pancaldo Emanuele r ipor tò 

229 voti, il signor Leila Sebastiano 252, il generaleFabr izi 34; 

sette voti andarono dispersi, e nove furono dichiarati null i . 

Procedutosi al ballottaggio f ra il il signor Pancaldo Ema-

nuele e ii signor Lelia Sebastiano, il pr imo ebbe 353 voti, il 

secondo 302. 

I l signor Pancaldo Emanuele fu per conseguenza procla-

mato deputato. 

Noa essendovi osservazioni, nè proteste, l'uffici o ve ne pro-

pone per mio mezzo la convalidazione. 

(La Camera approva.) 

Il medesimo uffici o IV m'incarica di proporvi la conval ida-

zione dell 'elezione del collegio di Acireale nella persona del 

signor La Rosa don Mariano. 

Questo collegio è composto di dieci sezieni, e conta 1095 

elet tor i, de' quali si presentarono 799 alla pr ima votazione, 

l i signor La Rosa don Mariano ebbe 427 vot i , i l signor 

Buoncompagni, pr incipe di Piombino, ne ebbe 363. 

l i signor La Rosa, avendo r iportato in questo pr imo scru-

tinio la maggioranza di voti r ichiesta dalla legge, venne addi-

r i t tura proclamato deputato. 

Si è osservato nel l 'esame di l igente degli annessi documenti 

che vi è qualche lieve differenza di cifra fra i sommari p a r-

ziali e il sommario genera le; ma siccome, anche fatta la più 

ampia deduzione, il signor La Rosa, che venne proclamato 

deputato, avrebbe tuttavia r ipor tato un 60 voti di più del 

suo compet i tore, l'uffici o non credet te di dover tener conto 

di questa piccola var iante, espr imendo solo il desiderio che 

in altra occasione queste dif ferenze non abbiano più a veri f i -

carsi, e vi propone senz'al tro la convalidazione di questa ele-

zione. 

(La Camera approva.) 

c a p r i o l o , relatore. Per mandato dell 'ufficio VI ho l 'o-

nore di proporre un' inchiesta giudiziaria re lat ivamente al l 'e-

lezione del collegio di Naso. 

Questo collegio è composto di 19 sezioni, tante sezioni 

quanti sono i comuni; il numero degli e let tori indicati come 

iscritti è di 1003; nella pr ima votazione nessuno dei candì-
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dati riportò il numero dei voti necessari per essere eletto; si 
dovette perciò venire al ballottaggio, 

A questa seconda votazione intervennero elettori 890, ot-
tenne voti 481 Cammarata Francesco e voti Ü09 vennero dati 
a Raffaele Giovanni. 

Francesco Cammarala, avendo ottenuto 72 voti di più del 
suo competitore, aveva per conseguenza ad essere procla-
mato deputato. L'ufficio principale esitava a ciò fare, tre lo fece 
tuttavia, se non, come dichiarava, per uniformarsi alla legge; 
ma dichiarò ad un tempo che credeva la Camera non avrebbe 
convalidata l'elezione siccome peccante di gravi irregolarità, 
anzi di assoluta nullità. Adduceva a quest'uopo parecchi fatti 
e molti richiami, anche all'appoggio di tre proteste; ma 
principale fra tutti gli addotti fatti è questo che, confron-
tati i verbali dell'elezione del 27 gennaio coi verbali di que-
st'ultima elezione, ne risulterebbe questa differenza, che gli 
elettori inscritti troverebbonsi in numero minore di 72 degli 
elettori che presero parte a questa votazione, cioè a dire 
che avrebbero votato 72 individui i quali non erano inscritti 
fra gli elettori.  ̂

Si presentò uno stato per accertare questa differenza; tut-
tavia l'ufficio Vi non volle pronunziarsi definitivamente, per-
chè non aveva sott'occhio i verbali e le liste dell'una e del-
l'aura elezione per farne il confronto, e perchè può essere 
anche che nel tempo trascorso fra le due elezioni si sia in 
quel collegio proceduto alla modificazione delle liste elet-
torali. 

La qual cosa, per verità, è poco probabile ; ma pure, es-
sendo possibile, stimò miglior partito l'ufficio VI di aste-
nersi dal proporvi addirittura l'annullamento dell'elezione. 

E sì che stava quasi per farlo, poiché dai verbali stessi di 
questa elezione risulta che, per esempio, nella sezione Ài-
cara si presentarono, per il primo scrutinio, le volute liste 
da cui si rilevava che erano 47 gli elettori Inscritti, i quali 
tutti 47 diedero il loro voto all'onorevole Cammarata, e quindi 
nel ballottaggio, cioè sette giorni appena dopo, furono invece 
nella stessa in numero di 51 gli elettori che diedero tutti il 
loro voto al medesimo signor Cammraata, onde l'assoluta cer-
tezza che vi intervennero almeno 4 individui che non avevano 
diritto di votare. 

Un quale fatto, aggiunto agli altri richiami riferiti dal 
seggio della sezione principale, indusse tanto più l'uffizio VI 
ad affidarmi il mandato di proporvi un'inchiesta giudiziaria, 
.affinchè sia riconosciuto se veramente il numero dei votanti 
eccedesse di 72 quello degli inscritti. In qual caso l'elezione 
sarebbe radicalmente nulla, poiché farebbe scomparire la 
maggioranza ottenuta dall'eletto, che è appunto di 72 voti. 

Oltracciò l'ufficio VI mi commetteva di richiedervi che vi 
piaccia di estendere l'inchiesta a tutti i fatti e a tutte le cir-
costanze riferite dal seggio della sezione principale e dalle 
tre proteste che vanno unite al verbale di proclamazione, 

Fatti e circostanze che ora io taccio per risparmiarvi una 
inutile molestia, poiché l'inchiesta dovendosi fare, è naturale 
che si estenda a tutte le irregolarità denunciate. 

L'ufficio elettorale chiede in pari tempo, e al vostro uffizio 
sesto parve bene di chiedere alla sua volta che si cerchi modo 
di ridurre il numero delle sezioni, cosicché non vi sieno 
tante sezioni quanti sono i comuni, che cioè questo collegio 
si divida come tutti gli altri in quattro o cinque sezioni. Così 
si potranno evitare molte rivalità locali. 

Propone infine il vostro uffizio un'inchiesta giudiziaria, 
perchè fra i denunziati avrebbevi anche l'intendente locale, 

!Hjl8«aiii . Vorrei che l'onorevole relatore avesse la com-
piacenza di dichiarare alla Camera se dall'esame ch'egli ha 

fatto delle operazioni elettorali del collegio di Naso risultasse 
il minimo addebito alla persona dell'onorevole eletto. 

cAPKtioiiO, relatore. Nulla risulta che si possa imputare 
all'eletto ; anzi, per quanto mi consta, egli non era nemmeno 
in Sicilia. 

PRESIDENTE. L'ufficio VI propone che sia ordinata una 
inchiesta giudiziaria per riconoscere il numero dei votanti, 
se erano cioè maggiori di quello degli eiettori inscritti, ed 
anche per verificare alcune altre irregolarità che vennero 
dallo stesso ufficio notate. 

(La Camera approva.) 
monticel i*!, relatore. A nome delPVIII ufficio ho l'onore 

di riferire sulla elezione del collegio di Conversano, avve-
nuta il h agosto 1861 nella persona del signor Giuseppe 
Lazzaro, 

Totale inscritti numero 1250; votarono 660; dei quali 577 
elettori diedero il loro voto al signor Lazzaro Giuseppe, e 
51 al generale Lungo, e gli altri voti andarono dispersi. 

Avendo pertanto il signor Lazzaro avuto più voti del terzo 
degli inscritti, e più della metà dei votanti, fu proclamato 
deputato. 

Le operazioni sono regolari ; non vi ha che un errore nel 
sommarlo degli elettori inscritti, che l'ufficio principale portò 
a I486, mentre nelle liste gli elettori sarebbero in numero 
assai minore, non essendo che di 1250. 

Ad ogni modo il signor Lazzaro Giuseppe ha tutti i voti ri-
chiesti dalla legge, sia che si contino 1481 eiettori, sia che 
se ne contino 1250; quindi il signor Lazzaro venne legal-
mente eletto. 

Esso era professore di lettere nel collegio di musica di Na-
poli, ma mandò la sua rinuncia, la quale fu accettala in data 
29 luglio 1861, e così prima che avvenisse la sua elezione, 

Per conseguenza l'uffizio Vil i a mezzo mio propone alla 
Camera la convalidazione di quest'elezione. 

(È approvata) 
Debbo pure riferire sull'elezione del collegio di Terra-

nova, nel quale il 23 giugno rimase eletto il signor Beltrani 
Vito. 

Gii elettori inscritti nelle cinque sezioni di questo collegio 
sono 1074; votarono 894. 

Il signor Beltrani Vito ebbe voti 483; il signor Camerata 
Scovazzo Francesco 405, e gli altri 6 andarono dispersi. 

Prima che l'ufficio principale redigesse il verbale, furono 
presentati tre reclami contro le operazioni di due di quelle 
sezionî dei quali l'ufficio principale tenne conto, senza voler 
giudicare, e senza neppur asserire se i fatti che venivano 
esposti in queste proteste fossero veri. 

Una di queste proteste è sottoscritta da' una dozzina circa 
di elettori della sezione di Riesi, i quali reclamano contro la 
votazione fatta in quel comune, perchè le operazioni eletto-
rali dell'ufficio non furono eseguite in unica adunanza, ed in 
continuazione dì quelle dell'ufficio provvisorio, Diffatti l'uf-
ficio provvisorio scioglieva l 'adunanza a mezzogiorno e chiu-
deva il locale della riunione elettorale. 

Alle cinque pomeridiane l'ufficio definitivo riapriva il lo-
cale dell'adunanza elettorale e cominciava a raccogliere la 
votazione pel deputato. 

Appoggiandosi su quest'interruzione, che non è permessa 
dalla legge, questi elettori che protestano, chiedono l'an-
nullazione dell'elezione stessa. 

Gli altri due reclami sono sottoscrìtti da un buon numero 
di elettori della sezione di Butera e della sezione di Ter-
ranova, 

Essi espongono che credono debba dichiararsi nulla l'eie-



T ORNAT A DEL 2 5 N OVEMB R E 

yjone succeduta nel collegio di Terranova: « perchè nella 
sezione di Licata la lista degli elettori è composta in massima 
parte di cittadini che non hanno i requisiti del censo e le 
altre condizioni volute dalla legge elet torale; loccliè facil-
mente si scorge dalla lettura della lista suddetta, nella quale 
in gran parte sono indicate per qualità elettorali quelle di 
civile, negoziante, sacerdote; V perchè gli elettori di quella 
sezione, che ad arie furono cresciuti ad un numero conside-
revole (più di 400), votarono in gran parte senza scrivere di 
proprio pugno il nome del candidato, ma gettando nell 'urna 
la scheda che portavano belPc preparata in tasca ; e questo 
perchè il massimo numero dei medesimi risulta essere della 
classe degli analfabeti.» 

Nell'esame di questi tre reclami, l'uffici o VUI ha creduto 
che non fosse il caso di tener conto del primo, cioè che la 
sezione di Licata non avesse fatte tutte le operazioni e le t to-
rali senza interruzione; perchè, sebbene la legge voglia che 
le operazioni siano fatte di seguito, siccome in detta sezione 
sono 146 gl' inscritt i, e che di essi votarono in numero di 98, 
per conseguenza coloro che soffrirono dall ' interruzione sa-
rebbero solamente 48, i quali5 supponendo anche che aves-
sero dato tutti il loro voto al candidato che ebbe minor nu-
mero di voti, ciò non avrebbe potuto variare l'esito della vo-
tazione. 

Quanto al secondo appunto, cioè che la lista degli e le t tori 
della sezione di Licata fosse composta in massima parte di 
cittadini non aventi i requisiti del censo o quelle altre con-
dizioni che sono richieste dalla legge, seguendo la giur ispru-
denza già adottata dalla Camera, l'uffici o Vil i ha creduto che 
non si poteva dare importanza a questo richiamo, perchè le 
liste elettorali debbono essere rivedute nelle epoche volute 
dalla legge, ed una volta che le medesime sono compiute ed 
approvate nella debita forma, esse hanno pieno valore, e 
quelli che vi sono scritti hanno diritto di dare il loro voto 
nelle elezioni. 

Quanto al terzo, cioè che gli elettori della stessa sezione 
di Licata si siano presentati colle schede scritte in tasca, ed 
abbiano gettato nel l 'urna, non già una scheda data loro dal 
segretario o dal presidente, come vuole la legge, ma una 
scheda che avevano già scritta e preparata pr ima, l'uffici o Vil i 
osservò che questa protesta non venne dagli elettori della 
sezione stessa di Licata, i quali fossero opponenti a colui che 
riuscì eletto, ma che fu presentata da elettori di al tre se-
zioni, i quali non poterono entrare nella sala, epperciò non 
possono aver veduto questo fatto, che cioè si gettassero nel-
l 'urna le schede scritte prima. 

Osservò poi che anche nell'elezione del principe Sant'Elia, 
fatta da questo stesso collegio, vennero le stesse proteste 
dagli elettori delle sezioni di Butera e Terranova, sempre 
contro gli elettori di Licata. 

Si vede dunque che vi ha fra queste sezioni ?ma certa r i -
vali la; anzi in una di queste proteste gli elettori di Ter ra-
nova dicono francamente : 

« Si chiede adunque che la Camera ripari all ' i l legalità, an-
nullando la votazione degli elettori di Licata, come emana-
zione di una lista arbi t rar ia; il che è una violazione della 
legge elettorale e dello Statuto, salvo a presentare al Parla-
mento la petizione di far escludere dal collegio elettorale di 
Terranova il comune di Licata, ed introdurne invece altri 
dello stesso circondario, i quali, per una mal considerata 
circoscrizione, furono aggregati ad altri collegi. » 

in conseguenza l'uffici o Vil i , considerando da una parte 
che si vede che vi ha una certa rivalità manifesta fra queste 
sezioni , e che ad ogni elezione vengono le stesse proteste 

dalle stesse sezioni sempre contro quella di Licata ; conside-
rando che i fatti esposti da questi petenti non possono essere 
da essi convalidati come testimoni, perchè nessuno di essi 
entrò nella sala di votazione della sezione di Licata, l 'uf -
ficio Vil i per mezzo mio vi prepone di convalidare l'elezione, 
dichiarando eletto deputato il signor Vito Beltrani. 

(La Camera approva.) 

I E G V I T O » K L L . l » IS C V f i i S IO I E E A D O Z I O N E D E L 

P R O C ì E T T O D I Ii E Ci f i E P E R L ' E S T E i S I O I E D E L L 1 

S O V R I M P O S T A D E E D E C I M O D I G U E R R A A T U T T E 

L E P R O V I N C I E DE9L R E G N O . 

p r e s i d e n t e . Non essendovi più relazioni di elezioni in 
pronto, si r iprenderà la discussione dello schema di legge 
per estendere a tut te le provincie del regno la sovrimposta 
del decimo di guerra. 

La Camera ha ieri votato l'articolo 5 de! progetto ministe-
riale, che è il secondo della Commissione. A quest'articolo 
il relatore della Commissione ha proposto un'aggiunta cosi 
concepita : 

« Il ventesimo in Toscana è sostituito alla sopratassa già 
iv i esistente sulle giuocate di centesimi b e sessanta parli di 
centesimo. » 

Il relatore della Giunta ha facoltà di sviluppare questa sua 
proposta. 

c o r s i , relatore. Per conoscere la convenienza del para-
grafo che ho chiesto si aggiunga all'articolo 5, occorre sa-
pere che in Toscana vi sono già due sovrimposte al giuoco del 
lotto ;havvi una sovrimposta del decimo per le vincite, che 
equivale al ventesimo sopra le giuocate, giacché nei calcoli 
comuni le vincite si calcolano a metà dell'incasso delle giuo-
cate; ed havvi un'altra sovrimposta sopra le giuocate stesse 
di 5 centesimi e 60 frazioni di centesimo, che equivale ad un 
altro ventesimo. 

Ora, mi è nato il dubbio che, portando quest 'aumento di 
3/20 alle giuocate ordinarie, esse possano diminuire sensi-
bilmente e trat tenere così dal pagamento di questa dolorosis-
sima imposta. 

È per questa considerazione che ho proposta la dichiara -
zione che nel ventesimo che si stabilisce attualmente s' inten-
dano compresi quei 0,560 che già esistono sopra le giuocate. 

Dichiaro però che io faccio questa proposta movendo il 
dubbio se questo aumento sensibile sopra le giuocate possa 
pregiudicare alla rendita dell'imposta relativa, ma che io non 
insisto poi di troppo : quindi, se anche la Camera credesse di 
non appoggiare la proposta da me fatta, non farei grande in-
sistenza, tanto più che credo che non la farà neppure il mini-
stro delle finanze. 

p r e s i d e n t e . Il signor ministro per la finanza accetta 
quest'aggiunta ? 

b a s t o g i, ministro per le finanze. Ove piaccia alla Ca-
m e r a li potrebbero togliere questi cinque centesimi, come 
una sovrimposta a quelli che'già si metterebbero, unicamente 
perchè, aggravato di soverchio il giuoco del lotto, dà luogo 
ad un contrabbando dirò così straordinario. Io domanderei 
fosse abolita questa sovrimposta già esistente; quando però 
la Camera non creda di abolirla e procedere col sistema uni-
forme in questo momento, per togliere le differenze in avve-
nire, io non insisterò, 

p r e s i d e n t e . Pongo a parti to quest'aggiunta, 
Chi approva, è pregato di alzarsi. 
(Fatta prova e controprova, l 'aggiunta è adottata.) 
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Ora viene l 'art icolo terzo, che corr isponde al quar to del 
progetto minister iale : 

« Sulla sovrimposta di guer ra non sarà corr isposto alcun 
aggio ai contabili nè ai d istr ibutori della carta bollata » 

Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 

Viene infine l 'art icolo quinto del progetto minister ia le, che 
sarebbe il quar to quando venisse approvato dalla Camera. 

L'art icolo è così concepi to: 

« La tariffa doganale italiana sarà applicata alle provincie 
napol i tano e sicil iane anche alla spedizione e al l 'esportazione 
degli oli i e dei cereali p resentemente sottoposte a disposi-
zioni eccezionali. » 

c a r a c c i o i i« ». Chiedo di par lare. 

p r e s i d e n t e . La parola è al deputato De Biasiis che se 
l 'era r iservata su questa quest ione. 

» e b i iAS IIS . Cedo la parola al deputato Caracciolo. 
c i i t i c c i o L O , Era mio intendimento d'associarmi al de-

siderio manifestato dagli onorevoli miei colleghi Plot ino e 
De Biasiis perchè fosse r iprodot to l 'art icolo quinto del pro-
getto minister iale, il quale importa l 'abolizione del dazio 
sugli oli i nelle provincie meridional i. Non parlo del divieto 
d 'esportazione dei cereal i, perciocché questo divieto fu in-
t rodotto da un decreto reale che nel l 'ul t ima tornata il mi-
nistro delle finanze propose fosse convert i to in legge. Ma 
quanto al l 'esportazione degli olii mi permet terò di sot toporre 
alla Camera una considerazione, sulla qua lenon è stata finora 
r ichiamata la sua attenzione, e che, non ne dubi to, dovrà in-
fluire grandemente sulle sue del iberazioni. 

I l dazio di esportazione sugli olii , come tutti i dazi in te r-
nazionali, non pesa solamente sul propr ietar io e sul consu-
matore indigeno, ma eziandio sul consumatore forest iere ; 
quindi non pare che sia nè rag ionevole, nè prudente che il 
Governo rinunzi a quest ' importante vantaggio, senza cercare 
d 'o t tenere dal l 'estero un vantaggio corr ispondente, attesoché 
i consumatori esteri prof i t teranno del beneficio che solleci-
t iamo. Le indagini da noi fat te c' inducono a credere che pen-
dano trat tat ive con qualche Governo estero per migl iorare le 
condizioni dei nostri commerci. L'abolizione del dazio sud-
detto , ove facesse par te di un atto in ternaz iona le, pot rebbe 
essere cagione di qualche altra agevolezza pel commercio ita-
liano. Lo st raniero sarebbe indotto a concedercene solo in ra-
gione di reciproci tà. 

Però per qualche breve spazio di tempo verrà r i ta rdata la 
soddisfazione di questo desiderio giustissimo, per la ragione 
che nessuno neila Commissione stessa, nè molto meno il Mi -
nistero proporrebbe al paese di r inunziare a questo sa lu tare 
effetto di raddoppiare cioè il beneficio economico che esso è 
dest inato a r icevere, di c rearne due invece di un solo, vale a 
d i re svincolare la mercanzia paesana all 'uscita, ed agevolare 
l ' importazione di qualche mercanzia analoga dallo st raniero, 
e al tempo stesso compensare il fisco del sacrifizio che esso 
è obbligato a soppor tare per effetto delia cessazione di questo 
vistoso provento. 

Per le ragioni che ho significate, r iserbando tut te le a l t re, 
io voto per il proget to della Commissione. (Bravo ! bravol) 

p r e s i d e n t e • Il deputato De Biasiis aderisce? 
DE b i < a s i i s . Aderisco. 

P i i i JT iNo. Rettifico dappr ima l 'asserzione del l 'onorevole 
preopinante. 

10 non dichiarai di voler combattere il progetto di legge 
pel dazio sulla esportazione degli olii , ma mi r iservai di d i-
scutere in proposito. 

11 dazio sulla esportazione degli oli i gravita esclusivamente 

non già su tut te le provincie napol i tano, ma solamente' su 
t re di esse : sulle Pugl ie, sulle Calabrie e sulla Sicilia ; gli 
Abruzzi, potendolo esportare per ter ra, né andranno esent i. 

i l dazio è immensamente gravoso, perchè colpisce i propr ie-
tari di una sola natura di agr icol tura, e perchè gravita sopra 
un prodotto, il quale è già colpito di un for te gravame fon-
diario. 

Un guanto, e guanto di nobile sfida, ci è stato lanciato da l-
l 'a l t ro lato della Camera, e noi lo raccogliamo. Si è detto alle 
Provincie meridionali-. concorrete con noi e uguagliateci nei 
sacrifizi che si debbono fare per la patr ia comune. 

Ebbene, o signori, noi in questa occasione vogliamo dimo-
st rare che non solo vogliamo uguagl iare le antiche provincie 
nei sacrifizi che si debbono fare per la patr ia, ma che, ani-
mati da santa emulazione, vogliamo superar le. (Bravo! bravai) 

Io sono nato in una par te d'I tal ia, la quale pr incipalmente 
viene colpita dal dazio che oggi noi vot iamo; nè credo d'es-
sere esagerato se sostengo che quel dazio sul l 'estrazione degli 
oli i colpisce quasi per un terzo del suo valore la provincia 
nella quale son nato. 

Dirò di più ; questo dazio è immensamente gravoso per le 
condizioni speciali di quel le provincie meridionali sulle quali 
questo dazio va a pesare. 

Signori, ho veduto tempo fa un carro contenente 180 otri 
d'ol io avanti la dogana di Tor ino; questo carro veniva da Sa-
vona, aveva tragi t tato un ' immensa d is tanza, gli Apennini, 
Ebbene, o signori, nelle provincie meridionali per t raspor-
tare 180 otri d'olio ci vogliono 90 cavall i, e spesso spesso ci 
vogliono 180 uomini, poiché da grandissima par te dei nostri 
oliveti noi siamo obbligati a far t raspor tare sulle spalle dì 
uomini gii otri d'ol io. Io voglio con ciò far considerare alla 
Camera l ' immenso sacrificio che questo dazio apporta a quel le 
popolazioni, per d imostrare, votandolo, il desiderio che esse 
hanno di concorrere nei sacrifizi per la patr ia. (Bravo!) 

Non credo di andare er ra to e di essere l ' in te rpre te del le 
buone disposizioni di quel le popolazioni, se dichiaro che con 
animopacato e volonteroso accet teranno questo novello g ra-
vame. (Bravo ! Bene !) 

Però il ministro per le finanze deve convenire con noi che 
questa imposta deve assolutamente essere temporanea, pe r-
chè è veramente ingiusta. Io spero che, quando il Governo 
vi t roverà la sua convenienza nel l ' interesse generale delle 
finanze i tal iane, sarà sollecito a domandarne l 'abolizione. 

Mi spiace che non sia presente il signor ministro dei lavori 
pubbl ic i; io gì ' indir izzcrei i miei r ingraziament i, come Ita-
l iano, per i prodigi che ha fatto nel por tar avanti le opere 
pubbl iche, ma lo pregherei nello stesso tempo che cooperasse 
con tut ta la sua att ività alio sviluppo dei mezzi di comunica-
zione nelle provincie meridional i, le quali saranno sorgente 
d' immensa ricchezza e di prosper i tà per le nostre finanze. 

Io prego il Governo di non fare per l ' I tal i a mer id ionale 
come opera la caritatevole abitudine dei f rati mendicant i, i 
quali da una par te vi presentano una largà bisaccia per ac-
cet tare copiose largizioni e dal l 'a l t ra par te vi offrono una 
presa di tabacco. (Ilarità) Il Governo abbia cura di esigere 
le imposte in tu t te le provincie. Oggi s ' impone i! regist ro, 
domani s ' impone i! bol lo; noi pagheremo tut te le imposte 
come le al t re provincie del regno j 'ma d'al tra par te des ide-
r iamo che il Governo abbia maggior cura alle condizioni anor-
mali nelle quali si t rovano le provincie meridional i. 

Signori, se vogliamo che l 'Itali a cammini, bisogna ra f for-
zarne le gambe. Pensate alle provincie meridionali. (Segni di 

approvazione) 

MAS S ARI . Anch'io avevo in animo di p ropor re il r is ta-
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bilimento dell'articolo che la Commissione ha soppresso; 
però, mosso dalle medesime ragioni che hanno determinato 
il mio amico Caracciolo a desistere da questa proposta, de-
sisto anch'io. 

Prego però, e credo di non essere indiscreto nel muovere 
preghiera, prego però il mio onorevole amico il ministro 
delie finanze di aver la compiacenza di dichiarare alla Ca-
mera che realmente la conservazione di questo carico sarà 
puramente temporaneo. 

BASTONI, ministro delle finanze. Poiché è desiderio, ed 
è riconosciuto necessario, di conservare momentaneamente 
questo dazio sugli olii, io credo, dopo quanto ho esposto ieri 
intorno a questa sovrimposta o dazio, di non aver bisogno di 
aggiungere molte parole. Dirò solo che, dopo aver indicate 
le anomalie che produce nel sistema generale delle tariffe 
italiane il sistema di questo dazio, ho dichiarato che non 
credeva opportuno di sopprimerlo immediatamente. 

Riconosciuto pertanto non equa nel sistema generale delle 
imposte questa specialità di dazio, dichiaro che il Ministero 
si occupa perchè sia tolto non solamente nell'interesse ge-
nerale di una specie di produttori, ma nell'interesse gene-
rale del commercio italiano. 

Dicendo queste poche parole mi pare di convenire nei de-
sidera già espressi principalmente dall'onorevole deputato 
Caracciolo. 

BRI&ANTI-BEIÌ&IMI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Vuol parlare su questo argomento e ri-

produrre l'articolo? 
BRifiMTi-BEMiii . Vorrei dirigere su quest'argomento 

poche parole all'onorevole ministro delle finanze. 
PRESIDENTE Onde stabilire i veri termini della que-

stione, io osservo che tanto „il deputato De Blasiis che il de-
putato Fiutino sono entrambi d'accordo nel non insistere 
nella loro domanda ; perciò non è più il caso di discutere su 
quest'argomento. Giò premesso, do la parola al deputato Bri-
ganti-Bellini. 

«riganti-BEiiiilNi . Dopo le generose parole pronun-
ciate dagli onorevoli membri appartenenti alle provincie 
dell'Italia meridionale sarebbe sconveniente (e questa frase 
forse neppure spiega tutto il mio pensiero) di venire a pro-
porre che altre provincie, che pur sono soggette a delle im-
poste eccezionali, ne fossero sgravate. 

lo non ho domandato la parola se non per prendere atto 
delle dichiarazioni fatte dall'onorevole ministro delle finanze, 
che questi dazi eccezionali, queste imposte che gravitano so-
pra alcune o una sola provincia verranno tolti nell'equipara-
zione delle tasse, e per conseguenza nella stessa occasione in 
cui sarà tolto il dazio sugli olii. Io intendeva solamente a far 
notare che fra le provincie che erano soggette al Governo 
pontificio la sola Marca è rimasta assoggettata ad un dazio sul 
vino, che venne tolto alle altre provincie che erano sommesse 
alla dominazione pontificia. 

Io non credo necessario di domandare all'onorevole mi-
nistro delie finanze che equipari quella provincia a tutte le 
altre, quando saranno tolte le altre tasse straordinarie o che 
non gravitino su tutte le altre provincie del regno, e il suo 
silenzio verrà considerato come sua acquiescenza in questo 
principio, acquiescenza ch'egli ha già enunciata in occasione 
della tassa sugli olii. 

PRESIDENTE. Essendo stata ritirata la proposta di ripro-
duzione dell'articolo 8, non è più il caso di metterlo ai voti. 
La Camera quindi rammenterà essersi ieri sospeso di delibe-
rare suirammessione o non all'art. 1 delle parole : « meno il 
diritto di spedizione sugli olii e sui grani, » facendola dipen-
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dere dalla soppressione o non dell'articolo 8 : rimanendo ora 
soppresso questo articolo, necessariamente dovranno inten-
dersi approvate quelle parole all'articolo i : « meno il diritto 
di spedizione sugli olii e sui grani. » 

SCIAAOIA. Sugli olii. Sui grani è inutile, perchè non 
esiste. 

PRESIDENTE. Allora il n° 5 dell'articolo i dirà : « Dazi 
di dogana, meno il diritto di spedizione sugli olii. » 

Si passerà allo squittinio segreto sul complesso della legge, 
che ora è così concepito : 

« Art. 1. L'aumento del IO per cento a titolo di sovrim-
posta di guerra, stabilito nelle antiche provincie con la legge 
del 5 luglio 1889, sarà dal 1° gennaio 1852 applicato nelle 
Provincie del regno, alle quali non è ancora esteso, sulle se-
guenti imposte : 

« 1° Contribuzione prediale che si riscuote a prò dello 
Stato; 

« 2° Imposta personale o di famiglia ; 
«3° Imposta sull'industria, sul commercio, sulle profes-

sioni liberali ; 
« 4° Tassa sui redditi dei corpi morali o stabilimenti di 

manomorta; 
« 8° Dazi di dogana, meno il diritto di spedizione sugli 

olii ; 
« 6° Diritti per la vendita delle polveri da caccia e da 

mina ; 
« 7° Tasse d'insinuazione, di registro, di successione e di 

emolumento giudiziario, così fisse, come proporzionali. 
« 8° Prezzo della carta bollata e diritti che si pagano 

per l'apposizione del bollo straordinario o del visto per 
bollo ; 

«9° Diritti d'ipoteca per le iscrizioni e le trascrizioni, 
qualunque sia la data dei titoli. 

« Art. 2. Alla ritenzione di due decimi sulle vincite al 
lotto, stabilita coll'articolo 8 della legge del 8 luglio 1889, 
sarà dal 1° gennaio 1862 sostituito ed applicato in tutte le 
Provincie del regno l'aumento di un ventesimo sopra ogni 
giuocata. 

« Nell'applicare questo aumento, per ogni frazione di 
mezzo centesimo o più sarà pagato il centesimo intero ; 
ogni frazione minore di mezzo centesimo sarà trascurata. 

« Fino a che nelle provincie meridionali non sarà messa 
in circolazione la moneta decimale, le giuocate, nelle quali 
il ventesimo sarebbe inferiore al mezzo grano, sono sotto-
poste a un mezzo grano intiero. Per le altre giuocate, le fra-
zioni del ventesimo, pari a mezzo grano o inferiori, saranno 
calcolate per mezzo grano; le frazioni maggiori saranno cal-
colate per un grano. 

« Il ventesimo in Toscana è sostituito alla sopratassa già 
ivi esistente sulle giuocate di centesimi 8 e sessanta parti 
di centesimo. 

« Art. 5. Sulla sovrimposta di guerra non sarà corri-
sposto alcun aggio ai contabili, nè ai distributori della carta 
bollata.» 

Siccome poi non vi è più nulla all'ordine del giorno, la se-
duta sarà terminala, 

Mi occorre a questo punto di osservare che nulla vi è at-
tualmente in pronto da poter essere messo in discussione 
per il primo giorno della ventura settimana ; quindi io credo 
miglior partito che i signori deputati si adunino negli uffici, 
onde esaminare e preparare i vari progetti di legge che fu-
rono presentati, e particolarmente quelli relativi alle finanze. 

Intanto, siccome si è già stabilito che debba istituirsi una 
discussione sui documenti presentati dal presidente del Con-
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s iglio in t or no a lla q u es t ione r om a na e su lle cose di Nap oli, 

i o p r op o r r ei che n el cor so d e lla ven t u ra set t im ana n on si t e-

n esse sed u t a, sa lvo che vi sia q u a lche la vo ro p r ep a r a t o, n el 

qu al caso con voch erò i s ign ori d ep u t a ti a d om ici l io, e che 

fr a t t a n to si p on ga a l l ' o r d ine d el gio r no d e lla t or n a ta di 

lu n edì d e lla se t t im a na su ccess iva la sovr a d d et ta d iscu s-

s ion e. 

Cr edo op p or t u no che si a t t en da fino a qu el g io r n o, p er chè 

m olt i d ep u t a ti n on sono an cora giu n t i, ed è n ecessa r io di l a-

sciar t r a sco r r e re un cer to p er iodo di t em po a ffin chè abb iano 

agio di r eca r si a lla Ca m er a, se in t en d ono p r en d er p a r te a 

u na d iscu ss ione così im p or t a n t e. 

Se d u n q ue n on vi sono op p os izion i, si in t en d erà a p p r ova to 

q u es to s is t em a. 

R ICCIJ LR D I . Dom a n do la p a r o la. 

Qu a n to a m e, n on ho n essu na d iffico lt à; solo mi sem b ra 

che la Ca m era n on d ovr eb be p e r d e re cin q ue o sei g io r n i: è 

im p oss ib i le che n on ci s ia n essu na le gge, n essun la vo ro in 

p r on to p er occu p a re la Ca m era in t u t to i l co r so d e lla s e t-

t im a n a. 

P R E S I B E I I E • Qu a n do vi s ia q u a lche la vo ro in p r on to 

p r ima di lu n ed ì, io con voch er ò, come ho d e t t o, la Ca m era n el 

cor so d e l la se t t im a n a. 

R I CC I A R D I . Al lo r a b isogn erà s t im o la re gli u ffic i a ffin chè 

facciano p r es to a d ar cor so a l l ' esa me di a lcu ne l e g g i . .. 

P R E S I D E N TE . Ella ha p e r fe t t a m en te r a gion e, ma io n on 

posso far a lt ro che r ivo lge re qu es ta r a ccom a n d a zione a t u t ti 

i d ep u t a t i, che s iano i l p iù che possono so lleciti ; e sp ero che 

p el sen t im en to d el d ove re che h a n n o, essi fa r a n no qu an to è 

u m a n a m en te p oss ib i le p er p r ep a r a re la vori da p r esen t a re 

a lla Ca m er a. 

R I CC I A R D I . Giacché ho la p a r o la, se ini p e r m e t t e, fa rò 

una d om an da al Min is ter o. 

• »R ES ID EN TE . Pa r l i. 

D O M A N D E » E l i  D E P U T A T O R I C C I A R D I  R M S ® A R D O 

A l i l i A CO N D I Z I O N E D E I . D E P U T A T O I Ì A H i R M O B A , 

P R E F E T T O T E M P O R A R I O A N A P O I i I »  

R I CC I A R D I . Des id e r e r ei sa p ere il p e r chè i l co l legio e le t-

t o r a le di Biet ta n on sia s ta to a n cora con voca to p er l ' e lezione 

di un n u ovo d ep u t a t o, i l gen e r a le La Mar m ora essen do s ta to 

n om in a to p r e fe t to d e lla p r ovin cia di Nap oli. I o n on cr edo che 

i l Gover no voglia con s id er a re il gen e r a le La Mar m ora n e lla 

stessa gu isa colla q u a le ie ri l ' a l t ro si vo l le con s id e r a re i l g e-

n e r a le P e t t in en go, p e r chè la lu ogo t en en za è s t a ta m a n t en u ta 

i n Sici l ia ed aboli ta in Napoli. 

Dom a n d erò poi un a lt ro sch ia r im en to al m in is t ro d e l l ' in-

t e r n o: io t r ovo n el gio r n a le u fficia le di Napoli essere sta to i l 

gen e r a le La Mar m or a, p r e fe t to di Nap oli, d e lega to dal m in is t ro 

d e l l ' in t e r no a r a p p r esen t a r lo in t u t to ciò che sp et ta a l l ' ese-

cu zione d e lla legge r e la t iva a lla le va, e si a ggiu n ge a ver esso 

p r e fe t to d ir a m a to u na ci r co la re agli a lt ri p r e fe t ti d e l le P r o-

vin cie m er id ion a l i. Qu esto fa t to è m olto g r a ve, ed io d es id ero 

sa p ere se il gen e r a le La m a r m ora sia ve r a m en te il p r e fe t to 

d e lla sola p r ovin cia di Na p o li, o vve ro il capo su p r emo d e l le 

P r ovin cie m er id ion a l i. 

Mi sem b ra che con q u es t 'a t to i l Gover no r icon osca in ce r to 

m odo i l fa llo di a ver abo li to la lu ogo t en en za, ed abb ia a vu to 

la ce r t ezza che la lu ogo t en en za p ot eva p ur s e r vi re a q u a lche 

cosa. Br a m er ei d u n q ue a ve re q u a lche sch ia r im en to su q u e l lo 

che ho d et t o. 

R I CAS OI I I  B . , m inistro per Vinterno. Sono in gr a do di 

r isp on d ere im m ed ia t a m en t e. 

I l gen er a le La Mar m ora n on è p r e fe t to di Napoli ; è u n ica-

m en te in ca r ica to t em p or a r ia m en te d e l le fu n zioni di p r e fe t to 

di Napoli. 

Al Min is tero q u es ta cir cost an za è p a r sa su fficien te p e r chè 

i l gen e r a le La Mar m ora non p er d esse la qu a li tà di d e-

p u t a t o. 

Qu an to a l l ' a ve re in ca r ica to i l gen e r a le La Mar m ora di d i -

r ige re le op er a zioni d e lla leva, è una r isp osta sem p lice a n-

che q u es t a, che posso d a re io s t esso, seb b ene m an chi i l m i -

n is t ro della gu e r r a, che p o t r eb be for se d iffon d er si m a gg io r-

m en te ed in d ica r ne m egl io di me le r a gioni lega l i. 

La leva n e lle p r ovin cie n a p o le t a ne si d eve fa re colla le gge 

an t ica. Già t u t te le op er a zioni e r a no a vv ia t e; n on m a n ca va 

a lt ro che i l ch ia m a re i giovani ad a d em p ie re al d eb ito d e lla 

es t r azion e. Doven d osi far la leva colla legge di q u e l le P r o-

vin cie, essen do già in o lt r a te le op er a zion i, ed essen d ovi di 

p iù un ap p os ito u ffizi o cen t r a le in q u e l le p r ovin cie, i l q u a le 

d i r igeva t u t te q u es te op er a zion i, è p a r so che sa r eb be s ta to 

im p r u d en te in t e r r om p ere e p r o lu n ga re q u es te im p or t a n t is-

s ime op er azioni d e lla leva, t an to p iù u r gen ti p el t em po p r o-

t r a t t o, p e r chè la legge n ap ole t ana n on ha e ffe t to se non d u-

r an te l 'a n no che an cora r es t a. Essen d o, come d iss i, già m olto 

avan za ti n e l l ' a n no stesso , p o t eva a cca d ere che le o p e r a-

zioni n on si u lt im a ssero p r ima che la legge cessasse di a ver 

e ffe t t o. 

E p a r so bene d u n q ue di con ser va re n el gen e r a le La M a r-

m ora la qu a li tà di d i r e t t o re di qu esta op er a zione che d eve 

fa r si u n ica m en te in q u e l le p r ovin cie giu s ta l 'an t ica le gge. 

Del r es to i l Gover no n on è pu n to p en t i to d 'a ver aboli ta q u e l la 

lu ogo t en en za. 

I l Gover no ha cr ed u to con ciò di a d em p ie re p ien a m en te 

a llo sp ir ito p r eva len te d ella n azione e che si è m an ifes t a to p iù 

p a r t ico la r m en te in q u es t 'Assem b lea, cioè di t en d e re r a p id a-

m en te a l l 'u n i fica zion e, i l che vu ol d ire a b o li re qu ei go ve r ni 

eccezion a li, che non e r a no a lt ro che le m em or ie di un p assa to 

che tu t ti d ep lo r ia m o, e d el qu a le con ser via mo an cora d is-

gr a zia t a m en te m o lte ves t igia, ( V i v i segni di approvazione à 

destra) 

R I CC I A R D I . Sa rò cos t r e t to a llora a fa re d ue a lt re d o-

m a n d e. (Segni d'im pazienza) 

P R E S I D E N TE . P r egh er ei l ' on o r evo le d ep u t a to R iccia r d i, 

se ha in t e r p e l la n ze da fa r e, a d om a n d a re che ven ga fissato 

un gio r n o. 

R I CCI A R D I . In p r imo lu ogo vo r r ei sa p ere se i l p r e fe t to 

La Mar m ora p er cep isca o non p er cep isca s t ip en d io. (M or -

m orio) 

Mi p a re ch e, ove p er cep isca s t ip en d io, n on d ebba essere 

d ep u t a t o, p er chè la legge e le t t o r a le è ch ia r iss ima a t a le p r o-

p os it o. 

D'a lt ra p a r te l ' on or evo le p r es id en te del Con s iglio ha p a r-

la to delia p r ovvisor ie tà d e lle fu n zioni del gen er a le ; ma io 

n on mi r icor do a ver vis to i l d ecr e to i l q u a le d ich ia ra q u es ta 

p r ovviso r ie t à. 

Di p iù io non so ved e re il p e r chè siasi r icon osciu ta la n e-

cess ità di abo lire la lu ogot en en za di Napoli e n on q u e l la 

d ella Sic i l ia; m en t re la Sici l ia n on d ep lo ra qu asi n essu no d ei 

m a li che a ffl iggono le p r ovin cie n a p o le t a n e. 

P R E S I D E N TE . Osser vo a l l ' on o r evo le R iccia r d i, che s o l-

leva una q u es t ione che vu o le essere an n u n zia ta e d iscussa 

con tu t ta m a t u r i t à. 
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RICCIARDI. Ebbene, di ciò si parlerà lunedì. 
Ma intanto io vorrei sapere se il generale La Marmora per-

cepisca o non percepisca stipendio come prefetto. 
presiremte. Il signor presidente del Consiglio vuole 

rispondere adesso! 
ricasoijI »., ministro per l'interno. Posso, se la Camera 

vuole... 
Varie voci. No ! no ! 
presidente. Allora si passerà alla votazione della legge 

per iscrutinio segreto. 

Risultato della votazione : 

Presenti . 205 
Votanti . . . . . . . . . . . 201 

Maggioranza.. . . .. i 05 
Voti favorevoli . . . . 191 
Voti contrari 10 
Si astennero h 

(La Camera approva.) 
La seduta è levata alle ore 5 1 /2. 
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PRESIDENZA DEL BARONE POERIO, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Lettura di una proposta di legge del deputato Pisanellì, e di altri, per proroga della riorganizzazione del-
l'ordine giudiziario nelle provincie napoletane — Incidente sul giorno a fissare per lo svolgimento. rr Lettura di un di-
segno di legge del deputato Salvagnoli per l'alienazione di beni demaniali nelle provincie toscane. ~ Lettere di rinunzia 
dei deputali Malmusi e Turrisi-Colonna — Si concede loro un congedo, rz Lettera del deputato Proto — La sua rinunzia 
è accettata, zz Presentazione di due disegni di legge del ministro guardasigilli, per modificazioni alla legge sull'ordina-
mento giudiziario nelle provincie napoletane e siciliane. zz Verificazione di poteri. ~ Informazioni ed istanze del depu-
tato Lanza sull'esame e sulla presentazione di bilanci. ~ Relazione sul disegno di legge per l'attivazione del Codice di 
procedura penale, e dell'ordine giudiziario in Lombardia, zn Relazione e discussione del disegno di legge per l'aboli-
zione di vincoli feudali nella Lombardia — Il ministro guardasigilli, ed i deputati Mosca, Gadda, Mancini e D'Ondes-
Reggio si oppongono alle modificazioni della Giunta circa il consolidamento dei beni feudali — Queste sono propugnate 
dai deputati Allievi, Zuppetta, e Restelli relatore — Si discute il progetto ministeriale — Aggiunta del deputato Di Ca-
vour all'articolo 1° — Osservazioni in appoggio del deputato Trezzi, e opposizione del ministro guardasigilli — L'arti-
colo è approvato — La proposta della Giunta all'articolo è respinta — Altra aggiunta proposta dal deputato Di Ca-
vour, contrastata dal deputato Mancini, è rigettata — Approvazione degli articoli 2, 3, k e 5 — Avvertenza del relatore 
sul 6°, che è approvato — La votazione sull'intiero schema non è valida per mancanza; è rinviata. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo pomeridiane. 
massari, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata. 
Gricubivccx, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
7597. Brugnatelli Giovanni Battista da Pavia, nella qualità 

di curatore del figlio legittimato del nobile Carlo Benedetto 
Gandolfi, luogotenente nell'arma di fanteria, morto nel 1889 
in seguito a ferita riportata, alla battaglia di Palestro, ricorre 
perchè il medesimo venga ammesso ai beneficii accordati ai 
figli dei militari orfani, a termini delle vigenti leggi. 

7598. De Giorgio Vito Elia da Chenti, provincia di Capita-
nata, capitano della guardia nazionale, domanda di essere 
indennizzato dei danni sofferti da un'orda di briganti che gli 
devastarono e bruciarono i suoi poderi. 

7599. Feroci Giuseppe, Mari Remo e Nucci Ettore chiedono 
l'ammessione nel ruolo dei procuratori esercenti nel tribu-
nale di prima instanza di Arezzo, per essere stati abilitati a 

quell'esercizio dalla Corte di Firenze nello scorso mese di 
giugno. 

7600. II sindaco e trecento cittadini di Massa-Carrara fanno 
istanza per il più possibile avvicinamento della stazione della 
strada ferrata del litorale alla città di Massa. 

7601. D'onadio Michele da Manfredonia, provincia di Capi-
tanata, lagnasi di essere stato dismesso da ufficiale sorve-
gliante telegrafico, e domanda, in vista de'servizi prestati, di 
venir riammesso in impiego. 

7602. Valentino Pietro da Sersale, provincia di Calabria 
Ulteriore seconda, già professore interinale nel liceo di Ca-
tanzaro, chiede la nomina di professore titolare di ante-
pratica. 

7603. Filipponi Emidio da Monsanvito, provincia di Ancona, 
vecchio settuagenario, domanda un impiego in vista delle sof-
ferte persecuzioni politiche e de' servizi prestati. 

7604. La Giunta municipale di Posta, circondario di Città 
Ducale, provincia del secondo Abruzzo Ulteriore, reclama 


